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NOTE  INFORMATIVE ‐ EDIZIONE 2015 
 (Whereabouts: quali informazioni, quando e come trasmetterle) 

 
Le presenti note  informative  rivestono  carattere 

puramente  divulgativo  in  merito  agli 

adempimenti  conseguenti  l’inserimento  di  un 

atleta  nell’RTP  nazionale.  Nel  dettaglio  verrà 

spiegato  il  contenuto  dei  whereabouts,  la 

tempistica  e  le  modalità  del  loro  invio,  le 

eventuali  sanzioni  conseguenti  all’inosservanza 

da parte dell’atleta.    

Il  quadro  normativo  di  riferimento,  cui 

integralmente  si  rimanda,  è  rappresentato  dalle 

Norme  Sportive  Antidoping  (NSA)  quale 

documento  tecnico‐attuativo  del  Codice 

Mondiale  Antidoping  (Codice  WADA),  e  dei 

relativi  Standard  Internazionali,  emanate  dal 

CONI  quale  organizzazione  nazionale  antidoping 

(NADO) e pubblicate sul sito www.coni.it.   

Si evidenzia che le NSA sono composte da:  

‐ Codice Sportivo Antidoping (CSA); 

‐ Disciplinare  dei  controlli  e  delle 

investigazioni (D‐CI); 

‐ Disciplinare  per  le  esenzioni  ai  fini 

terapeutici (D‐EFT).  

‐ Cos’è  il  Registered  Testing  Pool  (RTP 

nazionale)? 

L’RTP nazionale (pubblicato sul sito www.coni.it), 

è il registro che contiene gli atleti nazionali di alto 

livello  individuati  in  base  agli  specifici  criteri 

definiti dal Comitato Controlli Antidoping (CCA).  

In  questo  gruppo,  vengono  di  norma  inseriti  gli 

atleti che gareggiano ai massimi livelli dell’attività 

agonistica  nazionale  ed  internazionale  della 

disciplina agonistica interessata. 

L’inserimento nell’RTP nazionale  impone specifici 

adempimenti  la  cui  inosservanza  costituisce 

violazione della normativa antidoping. 

L’Atleta  ha,  infatti  l’obbligo  di  fornire  le  proprie 

Informazioni  sulla  reperibilità presso  il  luogo di 

permanenza (“whereabouts”). 

Detto  adempimento  decorre  dalla  data  di 

comunicazione  all’Atleta  di  essere  stato  inserito 

nell’RTP  nazionale    da  parte  del  CONI‐NADO  e 

cessa  solo  a  seguito  di  ricevimento  da  parte  di 

quest’ultimo  di  comunicazione  di  cancellazione 

dall’RTP stesso. 

Gli  obblighi  cessano  altresì  a  seguito  del  ritiro 

dell’Atleta  dalla  competizioni  sportive  da 

comunicarsi  al  CONI‐NADO  tramite  lettera 

Raccomandata AR.   

 

‐ Cosa  succede  se  l’Atleta  è  inserito  sia 

nell’RTP  nazionale  sia  nell’RTP  della 

rispettiva Federazione Internazionale? 

 

Qualora  tale  circostanza  si  verifichi,  tutti  gli 

adempimenti  che  seguono,  devono  essere 

eseguito  solamente  nei  confronti  della 

Federazione  Internazionale  di  competenza, 

secondo  le  indicazioni  e  modalità  da  questa 

previste. 
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‐ Quali  sono  le  Informazioni  sulla 

reperibilità  presso  il  luogo  di 

permanenza (“whereabouts”)? 

Fermi  restando  i  controlli  in  competizione  a  cui 

ogni  Atleta  può  essere  sempre  sottoposto,  gli 

Atleti  inseriti nell’RTP nazionale devono rendersi, 

altresì,  reperibili  e  pienamente disponibili  ai  fini 

dell’effettuazione di  controlli  fuori  competizione 

senza preavviso. 

A  tal  fine un Atleta  inserito nell’RTP nazionale è 

tenuto  a  comunicare  trimestralmente  le 

informazioni  personali  complete  ed  accurate, 

comprese  eventuali  variazioni,  relative  ai  luoghi 

di  permanenza  nel  periodo  di  riferimento  in 

modo  tale da poter essere  sempre  localizzato ai 

fini dei controlli nel corso del periodo stesso. 

Le  informazioni  dovranno  avere  ad  oggetto  i 

seguenti  dati  per  ogni  giorno  del  trimestre  di 

riferimento:  

a) dati anagrafici; 

b) luogo  di  residenza/domicilio  completi  cui 

inviare  la  corrispondenza destinata  all’Atleta 

ai fini della notifica formale. Qualsiasi notifica 

o altro documento spedito all’indirizzo sopra 

citato  sarà  considerato  ricevuto  dall’atleta 

trascorsi 5 giorni dalla sua spedizione; 

c) nome  e  indirizzo  di  ciascun  luogo  dove 

l’Atleta  pernotterà  (ad  esempio  abitazione, 

alloggio temporaneo, hotel); 

d) nome  ed  indirizzo  di  ciascun  luogo  dove 

l’Atleta  si  allenerà,  lavorerà  o  svolgerà 

qualsiasi  altra  attività  regolare  (per  esempio 

la  scuola)  così  come  il  solito  orario  di 

svolgimento di tali attività regolari; 

e) programma delle manifestazioni  sportive,  ivi 

compreso  il  nome  e  l’indirizzo  di  ciascuna 

sede di gara, cui  l’Atleta ha programmato di 

partecipare; 

f) consenso dell’Atleta per  la condivisione delle 

proprie  Informazioni  con  altre  ADO  che 

hanno  l’autorità  di  effettuare  test  nei  suoi 

confronti,  ai  sensi  dell’articolo  14.6  del 

Codice WADA; 

g) eventuali luoghi di permanenza temporanea; 

h) dettagli di una eventuale disabilità dell’Atleta 

che può  incidere nella procedura da  seguire 

per  condurre  una  Sessione  di  prelievo  del 

Campione. 

Oltre  i  dati  che  precedono,  l’Atleta  è  tenuto 

altresì ad  indicare uno specifico arco di tempo di 

60 minuti al giorno, tra le ore 05.00 e le ore 23.00 

per ogni giorno del trimestre nel quale si renderà 

disponibile  e  raggiungibile  in  un  luogo  indicato 

per  essere  sottoposto  ai  controlli.  Tale  luogo 

dovrà  essere  facilmente  accessibile da parte del 

Personale    incaricato  del  prelievo  (ad  esempio 

dovrà  essere  presente  un  numero  civico  o  altro 

identificativo del  luogo,  il nome dell’atleta dovrà 

essere  sul  citofono  e/o  comunicato  a  eventuali 

desk/portinerie di accesso allo stabile/hotel, ecc.) 

L’indicazione  dei  60  minuti  non  limita  in  alcun 

modo  l’obbligo  dell’Atleta  a  rendersi  disponibile 

per i Controlli sempre e ovunque. 

 

‐ Quando  l’Atleta  è  tenuto  ad  inviare  i 

whereabouts? 

Dette  informazioni  dovranno  essere  comunicate 

in  anticipo  da  parte  dell’Atleta  rispetto  alla 

scadenza del trimestre, ed in particolare:  

‐ I  trimestre  (gennaio‐febbraio‐marzo):  i 

whereabouts  devono  essere  trasmessi 

entro il giorno 20 dicembre ; 

‐ II  trimestre  (aprile‐maggio‐giugno):  i 

whereabouts  devono  essere  trasmessi 

entro il giorno 20 marzo; 

‐ III  trimestre  (luglio‐agosto‐settembre):  i 

whereabouts  devono  essere  trasmessi 

entro il giorno 20 giugno; 
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‐ IV  trimestre  (ottobre‐novembre‐

dicembre):  i whereabouts devono essere 

trasmessi entro il giorno 20 settembre.  

 

Qualsivoglia  circostanza  e/o  cambiamento  che 

incida  sulle  informazioni  fornite  comporterà 

l’obbligo  dell’Atleta  di  procedere  al  tempestivo 

aggiornamento delle stesse non oltre l’inizio della 

fascia oraria indicata per quel giorno. 

 

‐ Come  devono  essere  trasmesse  le 

informazioni al CONI ‐ NADO? 

Le  Informazioni  sul  luogo  di  permanenza 

potranno  essere  comunicate  esclusivamente 

collegandosi  al  sito https://whereabouts.coni.it, 

utilizzando, per il primo accesso, l’apposito codice 

di registrazione trasmesso dal CCA. All’interno del 

sito,  nello  spazio  INFO  è  disponibile  il manuale 

pratico  per  la  creazione  del  proprio  profilo  e  la 

compilazione dei calendari trimestrali. 

‐ Quali conseguenze comporta la mancata o 

non  corretta  comunicazione  dei 

whereabouts o il mancato controllo? 

La  mancata  comunicazione  delle  Informazioni  

ovvero  la  loro  inadeguatezza  o  incompletezza, 

senza  giustificato  motivo,  possono  costituire  la 

violazione  della  normativa  antidoping  per 

“mancata comunicazione”  (Filing Failure) con  le 

conseguenze di cui all’art. 8 del D‐CI.  

Qualora  l’Atleta,  invece,  non  si  renda  reperibile 

sul  luogo  individuato  nel  periodo  di  60  minuti 

giornaliero  indicato  nelle  informazioni  di 

reperibilità,  tale  Inadempienza  potrà  costituire 

“Mancato  controllo”  (Missing  Test)  con  le 

conseguenze di cui all’art. 10 D‐CI . 

La combinazione di tre mancati controlli (Missing 

Test) e/o mancate comunicazioni (Filing Failure) 

in un arco temporale di 12 mesi a decorrere dalla 

data  del  primo mancato  controllo  e/o mancata 

comunicazione,  indipendentemente  dalla/e 

Organizzazione/i  Antidoping  che  ha/hanno 

dichiarato  le  Inadempienze  relative  alle 

informazioni sul  luogo di permanenza dell’Atleta, 

costituisce  una  violazione  della  normativa 

antidoping  ai  sensi  dell’art.  2.4  del  CSA  (fino  a 

due anni di squalifica).  

È  di  assoluta  rilevanza  che  l’Atleta  sia 

consapevole  che  l’inosservanza  di  tali  doveri 

comporta l’irrogazione di lunghe squalifiche.  

‐ È  possibile  delegare  a  terzi  gli 

adempimenti relativi ai whereabouts? 

Si,  ma  è  importante  sottolineare  che  l’Atleta 

rimane sempre e comunque l’unico responsabile 

della  correttezza  e/o  aggiornamento  della 

produzione delle proprie Informazioni sul luogo di 

permanenza. 

Pertanto,  qualsiasi  errore  od  omissione  da 

parte  del  terzo  delegato,  non  costituiranno 

una giustificazione per l’Atleta a cui verranno 

direttamente imputati detti inadempimenti. 

‐ Come  saranno  tutelati  i  tuoi  dati 

personali? 

Tutte  le  informazioni  che  saranno  fornite 

dall’Atleta,  in  ossequio  a  quanto  statuito  dalle 

NSA  per  gli  Atleti  inseriti  nell’RTP  nazionale, 

saranno  raccolte  ed  utilizzate  dagli  Uffici 

competenti  del  CONI,  ai  soli  fini  dell’attività  di 

controllo  antidoping  cui  è  tenuto  il  CONI  quale 

NADO,  nel  pieno  rispetto  della  normativa  in 

materia  di  tutela  della  privacy  prevista  in  Italia, 

giusta  informativa  ex  art.  13  D.lgs.  196/2003 

visionabile sul sito www.coni.it.  


